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IL COMMISSA RIO AD ACTA
(del iberazione del Consiglio dei Minist ri del 21 marzo 2013)

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002. n. I. concernente l'organizzazione
degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale, e successive moditicazioni ed
integrazioni:

VISTE le deliberazioni della Giunta Regionale:
n. 66 del 12 febbraio 2007 concernente: "Approvazione del "Piano di Rientro"
per lo so ttoscrizione dell 'Accordo Ira Stato e Regione Lazio ai sensi dell 'art. I.
comma 180. della Legge 31 11200r;
n.149 del 6 marzo 2007 avente ad oggetto: "Presa d'al/o dell 'Accordo Stato
Regione Lazio ai sensi dell'art. I , comma 180, della legge n. 311/200-/.
so l/oscril/o il 28febbraio 200 7. Approvazione del "Piano di Rientro";

VISTO l'articolo 2, commi da 67 a 105, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 ed, in
particolare, il comma 88, che prevede il mantenimento della gestione commissariale per
la prosecuzione del Piano di rientro. secondo programmi operativi. coerenti con gli
obiettivi finanziari programmati, predisposti dal Commissario ad acta :

VISTI altresì:
il decreto legge c.d. "Spending Review" 6 luglio 2012. n. 95 recante
"Disposizioni urg enti per lo revision e della spesa pubblica con invarianza dei
servizi ai cittadini", convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n.
135;
il decreto legge c.d. "Balduzzi" 13 settembre 2012, n. 158 recante "Disposizioni
urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più allo livello di
tutela della salute ", convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012.
n. 189 ed, in particolare. l'articolo I sul riordino dell'assistenza territoriale e la
mobilità del personale delle aziende sanitarie e l'articolo 4 sulla dirigenza
sanitaria ed il governo clinico;
il decreto legge n. 90 del 24 giugno 201 4 recante "Misure urgenti per lo
semplificazione e lo trasparenza amministrativa e l 'efficienza degli uffici
g iudiziari ";
l'Intesa tra il Governo. le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano
del IO luglio 2014 concernente il nuovo Patto per la Salute per gli anni 2014­
2016;

VISTO il DCA n. U00247 del 25 luglio 2014 con il quale si è proceduto all' adozione
della nuova edizione dei Programmi Operativi per il periodo 2013 - 20 15 a salvaguardia
degli obiettivi strategici di rientro dai disavanzi sanitari della Regione;

VISTO il DCA n. U0025I del 30 luglio 2014 con cui sono state adottate le Linee Guida
per il Piano Strategico Aziendale;

VISTO il DCA n. U00259 del 6 agosto 2014 che ha approvato il nuovo Atto di Indirizzo
per l' adozione dell'atto di autonomia aziendale delle Aziende Sanitarie della Regione
Lazio;

DATO ATTO, in particolare, che al punto 2, lettere c) e d), del dispositivo dei DCA n.
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U0025 1/ 14 e n. U00259/ 14 veniva previsto che i Direttori Genera li trasmettessero le
proposte di Piano Strategico e di Atto Aziendale entro il termine del 15 ottobre 2014 e che
la Regione procedesse alla verifica ed approvazione di dette proposte entro il termi ne del
15 dicembre 20 14;

DATO ATTO, altres ì, che con il DCA n.U00331 del 15 ottobre 2014 si è disposto di
differire i termini anzidett i per la presentazione alla Regione delle proposte di Piano
Strategico e di Atto Aziendale, stabilendo in part icolare:

I . che i Direttori Generali del le Aziende territoriali ed ospedaliere . entro il 15
novembre 20 14, prese ntassero le proposte in Regione per l'esame e
l' approvazione, da effettuarsi entro il successivo 15 genn aio 20 15;

2. che i Direttori General i delle Aziende ospeda liero universitarie osservassero,
invece, il seguente dupl ice termine:

a) entro il 30 novembre 2014 presentazione delle proposte al Rettore
dell' Università per l' espressione del parere ed il raggiungimento
dell'Intesa;

b) entro il 3 1 dicembre 2014 adozione delle propo ste con atto
formale e con seguente trasmissione in Region e per l'esame e
l' approvazione, da effettuarsi entro il 3 1 gennaio 2015 ;

VISTO il DCA n. U00426 de l 16 dicembre 20 14 con cui , dando esecuzione a quanto
disposto al punto 2, lettera e), dei DCA n.U0025 1/14 e n.U00259/14 , si è proceduto alla
costituzio ne della Commissione di Esperti prepo sta alla verifica congiunta delle proposte
di Piano Strategico e di Atto Azienda le presentate alla Regione secondo i nuovi termini
sopra riportati, composta da tre membri interni ali' Amministrazione Regionale e da tre
membri esterni scelti in ragione delle professional ità matura te in materia di
organi zzazione azie ndale e di pianificazione strategica;

VISTO, altresì , il DCA n.U00048 del 2 febbraio 2015 con cui si è così disposto:
I. di prendere atto de ll'impossi bilità di rispettare i termini fissati per l'e same e

l'approvazione delle proposte di atto aziendale e di piano strategico fissati con il
DCA n.U0033 I/14;

2. di fissare il nuovo termine per l'esame e l'approvazione degli atti aziend ali e per la
condivisio ne dei Piani Strategici al 15 marzo 20 15;

3. di prevedere che detto termine s ia da con siderarsi quale termine finale del
proce dimento, entro il quale si possa, com unque, procedere di volta in volta
all'approvazione , con decreto commissariale, dei singoli pian i strategici ed atti
az ienda li val utati positivamente da lla Commiss ione di Esperti a ciò deputata;

4. d i rinviare a success ivo provvedimento la determinazione de l termine finale di
approvazione dei Piani Strategic i e deg li Atti Az ienda li de lle Aziende Ospedaliere
Universitarie, attesa la necessità di addiven ire prior itariamente alla stipula
definitiva dei Protocolli d ' intesa Regione-Università;

TENUTO CONTO che la ASL Rieti, in conform ità alle indicazioni ed alla procedura
formal e di cui al DCA n.U00251/14 ed al DCA n.U00259/14, ha adottato le proposte di
Piano Strateg ico e di Atto Aziend ale, rispettivamente, con le deliberazione n. 736 e n. 737
del 14 novembre 20 14, delle quali è stata debitamente inviata copia alla Regione per
l'avvio del procedimento di verifica ed approvazione;
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TENUTO CONTO, altresì, che la ASL Rieti, con deliberazione del Direttore Generale n,
I del 14/01 /2015, ha apportato modifiche alla predetta deliberazione n, 737 dci
14/11 /2014 e con nota prot. n, 1552 del 1510 I12015 ne è stata trasmessa copia in Regione:

PRESO ATTO che la Commissione istituita con il DCA n,U00426/1 4 si è insediata il
giorno 19gennaio 20 15, data della prima convocazione;

TENUTO CONTO che, come risultante dal verbale, i membri della Commissione, nel
corso della prima riunione, hanno, tra l'a ltro, stabilito di procedere subito all'esame degli
atti che, sulla base della prima verifica istruttoria eseguita dagli Uffici regionali,
presentassero minori criticità e che, quindi, potessero essere approvati , rispetto agli altri,
secondo una tempistica più rapida;

RIL EVATO che, tra detti atti, la Commissione ha annoverato quello redatto dalla ASL
Rieti, che è stato, quindi, esaminato nel corso della seconda seduta fissata per il giorno 29
gennaio 2015;

DATO ATTO che, sulla base delle criticità rilevate dalla Commissione, la ASL Rieti,
con nota prot n, 58480 GR/I 1/26 del 03/02/2015, è stata invitata a rivedere l'Atto
Aziendale ed a fornire i chiarimenti richiesti, con l'i ntesa di approvare l'Atto a seguito del
recepimento di dette osservazioni;

DATO ATTO che il Direttore Generale della ASL Rieti, con nota prot. n, 5442
dell' 11 /02/2015, in riscontro alla citata nota della Regione Lazio prot n, 58480 GR/I 1/26
del 03/02/2015, ha fornito tutte le delucidazioni richieste e comunicato di procedere alle
conseguenti modifiche dell' Atto Aziendale, anticipandone il contenuto;

DATO ATTO che la Commissione, nella seduta del 16 febbra io 2015, ha preso visione
della nota della ASL Rieti prot. n, 5442 dell' 11/02/201 5 anzi citata ed ha espresso una
piena condivisione rispetto ai chiarimenti ed alle integrazioni forniti ritenuti esaustivi di
quanto osservato con la nota prot, n, 58480 del 3 febbraio 2015, ritenendo il Piano
Strategico condivisibile (fermo restando che la sua concreta attuazione resta comunq ue
subordinata all'o ttenimento di tutte le necessarie autorizzazione regionali), e l'Atto
Aziendale approvabile;

VISTA la nota prot. n, 85552 GR/II /26 del 17,02,15 con cui la Regione ha
conseguentemente comunicato quanto sopra al Direttore Generale invitandolo ad
apportare all'Atto Aziendale già adottato le integrazioni richieste;

VISTA la deliberazione del Direttore Generale della ASL Rieti n. 108 del 23/02/2015
concernente "Proposta di allo aziendale e relativi allegali modificati secondo la nota
della Regione Lazio del Lfebbraio 2015proI58480", trasmessa in Regione con nota prot,
n. 7615 del 24/02/20 15;

RIT ENUTO OPPORTUNO, pertanto, approvare l'Atto Aziendale della ASL Rieti
adottato con la citata deliberazione del Direttore Generale n. 108 del 23/02 /2015 la cui
copia, custodita presso gli Uffi ci della Direzione Regionale Salute e Integrazione Socio
Sanitaria, sarà pubblicata sul BURL unitamente al presente provvedimento;
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DECRETA

per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento:

I. di app rovare l'Atto Aziendale della ASL Riet i adottato con la deliberazione del
Direttore Generale n. 108 de l 23/02/2015 la cui copia, custod ita presso gli Uflici
della Direz ione Regionale Sa lute e Integrazione Soc io San itar ia. sarà pubblicata
sul BURL unitamente al presente provvedimento.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al tribunale
amm inistrativo Regionale de l Lazio nel termine di sessanta giorni da lla pubblicazione.
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Sta to entro il termine di gio rni centovent i.
Il presente provvedim ento sarà pubblicato su l B.U.R.L. e comunicato alle Aziende ed agli
Enti interessati.


























































































































































































































































































































